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Sistemati in alberghi sull'Adriatico 

NATALE D'EMERGENZA 
UNDICIMILA 

La platea del cinema Metropolitan di Roma danneggiata dall'incendio 

Con il gesto criminale volevano impedire la proiezione di un film 

Incendiati 2 cinema a Roma 
Al Modernetta e al Metropolitan, i locali presi di mira, era in programma 
« La lunga notte di Entebbe », che rievoca il « raid » israeliano all'aeroporto 
ugandese - Gravi i danni provocati dalle fiamme appiccate la scorsa notte 

TERRE 
LONTANI DAL FRIULI 

Sono pronti a tornare nei loro paesi non appena saranno a disposizione i 
prefabbricati — « Quest'anno feste malinconiche » — Doni ai bimbi 

A'.'entati incendiari hanno 
danneggiato gravemente l'al­
tra notte due e.nenia di Ro­
ma. IAÌ fiamme sono divam­
piti* in circostanze s. cura-
mente do!o.-.e. dopo la fine 
dell'ultimo spettacolo: nel ro 
no sono andate semidistrut-
t»> le platee de! « Modernet-
ta »> e del « Metropolitan ». r: 
•sportivamente situati m piaz­
za della Repubblica e m Via 
del Corso. 

In entrami)? le cale era in 
programma « I.i lunga notte 
d: Entebbe», che rievoca la 
tragica incursione dei milita­
ri israeliani neli'aereoporto u-
uandese. dove era a t terra to 
un aereo dirottato da un 
gruppo di terroristi arabi a 
hordo un centinaio di pa.s 
suggerì trat tenuti in ostag­
gio 

Il primo incendio è divam­
p i l o poco dopo l'ima e tren­
ta di notte, quando giù il ci­
nema « Moderne ' ta» era sta­

to chiuso. E' s tato l'addetto 
alle pulizie ad accorger.-»! che 
da una Illa di poltrone si 
sprigionavano le tlamine. L" 
uomo ha chiamato aiuto, 
mentre l'moend.o cominciava 
ad estendersi. GÌ: inservienti 
della sala si sono ali retta!: 
ad estinguere :; luoco con i 
mezzi che avevano a disposi 
/.ione, mentre qualcuno av­
vertiva ì vigli, del luoco. Que 
su ultimi hanno Kiticato non 
poco a doniìirij 'e fiamme. 

Il secondo a t ten ta to si è 
verificato prima dell'albi, al 
e Metropolitan », e solo grazie 
ad un vigile notturno. « he ha 
dato in tempo l'allarmi' è .-,t.i-
t.i evitata la completa distru 
zione de! locale. 

Xelle ultime settimane Ro­
ma e stata oc/getto di ripeta 
ti atti di violenza teppistica. 
colleqati. in un modo o nel­
l'altro. al più vu<to disegno 
di clu. con gli episodi di cri 

nnnalità eveniva, punta a 
creare tensione, paura, avar­
ine. Gli attentati incendiaii 
in due cinema, doie si pro­
ietta il film sul « raid » israe­
liano di Entehbe sono un a-
nello di questa fitta tiamu. 
in cui la strategia delhi ten­
sione uve una nuora, peri­
colosa. stagione, 

Questi gesti, la cut leia con­
notazione e soltanto la vo­
lontà eliminale che li isp'ia, 
ìianno suscitato una wtt'i e 
totale condanna da p-ir'e dei 
laroiuto'i e di tutti i demo­
cratici lomnir. La citta Ita 
già dato una ferma e e vile 
risposta alla violenza et ei fi­
la con la muir.festazio'ie di 
mercoledì al Savoia. 

Occorre che questa to'.on-
tà trovi p'ena rispondenza 
negli organi dello Stato, che 
debbono prevenire e reprime 
re i fenomeni di criminalità. 
dietro qualunque etichetta 
cerchino di nascondersi, con 
la necessaria fermezza. 

Dal nostro inviato 
UGNANO. 2H 

Un piccolo cinema di la­
gnano. Un robusto marescial­
lo degli alpini nasconde l'i­
spido paio di baffi ner: sot­
to una enorme barba bianca 
finta. Si trasforma in un Bab­
bo Natale tenero e affettuo­
so, con un gesto, un buffit-
to amichevole per ogni bani-. 
bmo cui porge un pacco do 
no. I bambini quasi acom­
paiono in mezzo alla folla di 
mamme, di padri. Ma ci so­
no anche molti giovani e ra­
gazze. e persone che figli 
piccoli non ne hanno di si­
curo. Bordano, il paesino sot­
to il monte di S. Simeone, oro-
prio nel cuore del terremoto, 
è tutto qui, si può dire, riu­
nito nel cinema di Lagnano. 
Con il suo sindaco, compagno 
onorevole Giulio Colomba, i 
dirigenti del comitato de­
gli sfollati organizzafore della 
piccola festa, l'assessore a! 
turismo del comune di Ugna­
no. Murio di Giratami. 

Una piccola cerimonia nata­
lizia, dedicata ai bambini. Es­
si riescono almeno per un po' 
a rimettere insieme ie fami­
glie, a ricomporre la comu­
nità bordanese che il 15 set­
tembre ha abbandonato ciò 

che restava del proprio pie-
se distrutto, fuggendo sulle 
strade sconvolte dalle frane. 
Da quei giorni è forse la pri­
ma volta che si ritrovano co­

si in tanti, tutti assieme. Gian­
ni Bevilacqua, uno degli a-
nimatori del comitato degli 
s'oliati, d u e clic 1 bamb.ni 
sono importanti nella .< stra­
tegia » del ritorno. •<. Sono 
quelli, insieme agii anziani. 
che più di tutti sentono la no­
stalgia della casa distrutta. 
del paese abbandonato, dei 
suoi boschi, dei suoi monti. E 
loro possono aiutare molto 
a tenére unite le famiglie, e 
unite larle tornare per rico­
struire ». 

Quasi l'unico se uno del Na­
tale che si approssima lo dan­
no questi incontri festosi ri­
servati ai piccoli. Ieri, in un 
altro cinema più vasto, si so 
no ritrovati in due turni i 
ragazzini che frequentano le 
elementari: quelli di lagnano 
e quelli delle comunità friu­
lane sfollate, tutti insieme. C'è 
stato, al mattino, un momento 
toccante, quando un ragazzi­
no di Artegna è andato al 
microfono e improvvisando 
con parole sue, ha detto gra­
zie all'ospitalità di lagnano: 
« Se in questi giorni non ci 
sentiamo più tanto tristi, se 

AGENTI E UFFICIALI RIUNITI IN ASSEMBLEA A MILANO 

I poliziotti non vogliono briciole ma riforme 
Si sta colmando un antico abisso tra i lavoratori e le forze dell'ordine - Approvati per acclamazione i 10 punti della fede­
razione sindacale unitaria • Commemorati con un minuto di silenzio i caduti della polizia - Gli interventi dei dirigenti sindacali 

Dalla nostra reda2Ìone 
MILANO. 23 

Più che durante il minuto 
di silenzio con il quale l'as­
semblea in piedi ha ricorda­
to i caduti della polizia, un 
bnvic'o di commozione è cor­
so fra i presenti quando è 
salito sul palco il dottor Giu­
seppe Fiori, nuovo capo del­
la criminalpol della Lombar­
dia: «Sono qui da pochissi-

I giudici 
milanesi: 

volontà politica 
per battere 

il terrorismo 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 
a Bisogna smetterla di fron-

. te al rinnovarsi degli episodi 
di terrorismo e agli a t tenta t i . 
d: scaricare respon-abililà 
che sono squisitamente poli­
tiche. sulla magistratura o 
sulle forze di polizia. Biso-
pi.i che =ia chiaro che offu­
scare le responsabilità e aiz-
7are settori dello Stato l'uno 
contro l'altro significa fare 
esat tamente que.lo che si prc-
f.gge di ottenere chi il terro-
r.sir.o manovra: suscitare il 
caos per poter al imentare la 
sf.ducia nelle is t i tu / imi ». 

Con queste polemiche bat­
tute . indirizzate anche con­
t ro chi. occupando ruoli di 
elevatissima rospm-ab.l i tà, 
alimenta una visione distorta 
del problema, si è aperta una 
conferenza stampa tenuta. 
con i giornalisti di palazzo 
di giustizia, dai membri della 
i.unta esecutiva dell'Associa­
zione nazionale magistrati di 
Milano, pre.-enti : dottor: Be­
rla D'Argentine e M.inradon* 
na . membri dei d:rettivo na-
rionale della Associamone : 
l>er la Giunta nr.l.me-e erano 
pre-enti la dottoressa Pomo 
doro, il dottor Pulitane e il 
dot tor Faranda. 

(.E' estremamente preoccu­
pante — d.ce Pal.tatiò — ta­
le travisamento d: responsa­
bilità. perche non s: possono 
confondere ! ruoli delia magi-
sf .a tura eco quello delia poli­
zia a cu: tocca :'. ruolo di 
reoress:one della criminali­
tà . 

<. E s.a ch.aro. non occor­
rono legc. eccez.onah — in-
oalza :1 dottor Margadonna 
d. terzo potere — ma bisogna 
lare seguire alle dichiaraz.o 
n : fatti concreti. 

R-.-ocna mettere n grado 
la sr.Usi:z;a di funzionare. E 
non dimenticare la funzione 
spoe t ic i della magistratura: 
quella garantista, tesa a fare 
applicare le legzi nella piena 
tutela dei'.e libertà. Certo an­
che la funzione sanzionatrice 
è .mportame: ma bisogna 
che w i g a n o fornite le pro­
ve per rendere possibili '.e san­
son i > 

li discorso si crnclude sul­
la necessità urcenitiss.ma d: 
coordinare l'attività di tutti 
: poteri dello stato, per cli­
ni. nare sbasii, errori, compli­
c i a. Lo scaricabarile e le in 
rì.oazioni deviami, con Tesi 
«enza d; tutelare le ist.tu-
i!oni, non solo non c'entra­
no ma sono pericolosi. 

mo tempo» ha detto « e que- l 
sta sera al mio posto avreb ; 
be dovuto parlare il dottor j 
Padovani ». Doveva parlare il 
vice questore Vittorio Pado- I 
vani, dirigente il commista- j 
n a t o di Sesto San Giovan- | 
ni. ucciso insieme al mare- | 
sciallo Sergio Bazzega otto i 
giorni fa da un ragazzo dì ' 
vent'anni diventato un terrò- | 
rista delle 'i brigate rosse ». . 
Due fra i morti che la pò- I 
lizia ha a \u to per ragioni , 
di servizio erano fra i più i 
impegnati nella costruzione j 
del sindacato colla polizia, 
nella lotta per la riforma 
della pubblica sicurezza, ap­
punto Padovani e Bazzega. 

Qualche giorno fa un sot­
tufficiale del SDS lombardo 
mi diceva: <> Il poliziotto ha 
paura di morire, naturalmen­
te. ma ha soprat tut to paura 
di morire per niente, ha pau­
ra di essere solo, isolato po­
li t icamente». 

Non sono morti per niente 
Padovani e Bazzega e gli al­
tri. impegnati nella lotta con­
tro la criminalità e il terro­
rismo, se morire per qual­
cosa significa lasciare traccia 
di sé in un lavoro che al­
tri continuano E l'assemblea 
generale di ieri sera deila 
PS indetta dalla Federazione 
provinciale CGIL .CISL. UIL 
hr. dimostrato che questo fa­
ticoso lavoro per la riforma 
della polizia, per la cosi ia­
sione di un sindacato unitario 
dei lavoratori della PS con­
tinua con successo. Ha det­
to ancora il dottor Fiori: «cui 
tenterà d: sovvertire l'ordina­
mento democratico nel no­
stro paese e: troverà sicura­
mente fon ' rov . C e s tato un 
lungo applauso ciie s: e ri­
pe! uto quando e anda to al 
microfono la guardia D: Pie 
tro. del coni.tato di coordi­
namento e ha detto, fra le 
al tre cose: a Non vogliamo 
che la polizia sia vista an­
cora in funzione antiopera.a. 
configurata solo come agenti 
che scendono in piazza per 
randellare ». 

Sta colmandoci un ant.eo 
abisso fra lavoratori e peli-
zia. Non solo perché gli ope­
rai di Sesto San Giovanni 
hanno scioperato per l'ucci­
sione e* Padovani e Bazze- , 
?a. Non solo perché c'erano ; 
gì: operai, ccn sr. striscio- j 
ni de: cons.gl: d: fabbrica. ' 
a: loro funerali ma anche ; 
perche, com'è acc.ida'o nella : 
assemblea di ieri, emerse len- J 
tamente ma cn.arair.ente in 
elemento di fondo: e cioè j 
che una poliz.a rinnovata, p.u : 
efficiente, democratica a', suo j 
:nterno e ne: rapporti con | 
i cittadini rappresenta un } 
fattore indispensabile non so- j 
lo per la difesa delle .stira j 
z-.oni democratiche ma anche j 
per il rinnovamento 

Ha detto :'opera:o Manto- ; 
vani, del cons.gl.o d: fabbr.- I 
ca della Magneti Marcili d: j 
Sesto. « I - Ì poi.zia non pao j 
p.ù essere di parte c o m e i 
stata in corti per.od. >-> ed è sta­
to vivamente applaudito. Ed 
è stato ascoltato con molta 
attenzione quando ha sp.e-
gato all'assemblea che biso­
gna stare attenti , quando si 
forma un sindacato, a: per, 
coli del corporativismo «Ci 
sono anche fra noi questi ri­
schi » ha detto. 
. « Questa sera » ha detto Ser­

gio Soave, segretario de.la fe­
derazione lavoratori metal-
meocan.ci «abbiamo ins.eme 
r.cordato i caduti della poli­
zia. anche noi che purtroppo. 
Marno stati costretti in pas­

sato a ricordare altri cadu­
ti. quelli c'ol movimento ope­
raio. Cosi contribuiamo a sa­
nare una frattura, sconfigge­
re chi vuole opporre la po­
lizia ai lavoratori». Nessun 
trionfalismo, però, perche la 
strada è tut t 'al tro che breve 
e facile. Le resistenze ci so­
no, magari mascherate da 
un consen.so formale. «Perché > 
si è chiesto Soave «quando 
a Milano Ce stata la riunio­
ne dei poliziotti con il mi­
nistro Cos-i^a è stato vieta­
to l'inzresso ai rappresentan­
ti deila federazione unitaria? 
Che cosa significa questo se 
non continuare a nnntenere 
una barricai fra lavoralor. 
e poliz.a »? 

Assemblea non pensabile fi­
no a qualche anno fa quel­
la di ieri sera: agenti, sot­
tufficiali. funzionari, tre co-
lonne'li. riuniti sotto il gran­
de striscione che sovrastava 
la presidenza: «Smilitarizza­
zione e sindacalizzazione con 
il movimento dei lavoratori 
per il riordinamento e la ri­
forma della PS ». « Rappresen­
ta un fatto nuovo» ha det­
to la guardia Di Pietro «per­
che per la prima volta, al­
meno a Milano, ci sono gli 
uffic.ah e presenti c.ascuno 
non come superiori, ma co 
me a uno di noi ». « E' una 
serata storica » ha detto, con 
enfasi. :i tenente colonnel­
lo Ciuffolotti. Dire storica è 
forse dir troppo. Ma certo 
di enorme importanza, a pò 
ohi giorni dalla nuova onus­
ta d: terrorismo. e; S: è con-

! eluso ha rilevato Aldo Giunti. 
I intervenuto a nome delia se-
i gretaria nazionale della fede-
I razione CGIL, CISL. UIL il 
I primo periodo della costruzio-
• ne del sindacato, quello un 
I po' clandestino e un po' pio-
i meristico ». 
! Adesso comincia una fase 
| nuova, più difficile, esposta 
j a manovre più sottili e in­

sidiose, dopo la repressione e 
il paternalismo. C'è chi ten-

' terà di favorire le inevitabi-
; li spinte corporative di sfrut-
» tare le condizioni, chi chiede-
i rà un sindacato autonomo. 
' staccato c'«il resto del movi­

mento sindacale (lo ha n-
' cordato il commissario capo 
! Micaiizzio. uno degli esponen-
I ti del comitato milanese di 
[ coordinamento che un tenta­

tivo. fallito, di separare una 
parte della polizia del resto 

I c'è già stato in questi gior­
ni durante un'assemblea na­
zionale di funzionari tenuta-

j si a Koni,0. 
; <; C e un programma che 
' si articola in dieci punt i» 
! lia detto Giunti « presentato 
I calla federazione unitaria. Oc-
ì corre discuterlo nelle caser-
I me. negli uffici, bisogna che 

tut t i contribuiscano al dibat-
! t uo sulla riforma, perché è 
j di una riforma e non di 
I "mance" che la poliz.a ha 
' bisogno ». 
| In questo programma c'è 
] scritto, fra l'altro, che fra 
» le libertà sindacali ncono-
! ,-ciute ai lavoratori rV>i".a PS 
' non c'è per ia pecu'.iar.tà 
delle funzioni esercitate, i! di­

ritto di sciopero, perché do­
vrà essere il movimento sin­
dacale a farcene carico nel 
suo complesso. E questo è 
un motivo di più perché 
il sindacato della polizia sia 
unitario e legato, attraverso 
l'adesione alla federazione u-
ni tana CGIL. CISL. UIL. al 
resto de! mondo del lavoro. 

L'assemblea ha approvato 
per acclamazione una mozio­
ne nella quale <c fa propri 
i 10 punti indicati dalla 
federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. invitane'!") il sin­
dacato a confrontarsi con tut­
te ie forze politiche demo­
cratiche e con il governo per­
ché siano contenuti nei loro 
progetti i dieci punti qualifi­
canti. determinanti per la co­
stituzione di una polizia ade­
guata alla realtà sociale del 
paese. In coerenza con il lo­
ro impegno teso ad una so­
luzione complessiva dei loro 
problemi i lavoratori di PS 
della provincia di Milano ma­
nifestano con forza l'esigenza 
di risolvere, all 'interno della 
rifornì;1., le questioni attinen­
ti soprattutto alle loro condi­
zioni di vita e di lavoro, 
contestualmente a quelle eco­
nomiche. respingendo le spin­
te e le strumentalizzazioni 
corporative ed economie'sti-
che». Nel documento si riba­
disce l'impegno «per una va­
sta campagna di adesione al­
la federazione imitar.a CGIL. 
CISL. UIL e al suo program­
ma di riforma >\ 

Ennio Elena 

Sono fuggiti da Messina prima dell'ordine di cattura 

I fascisti furono avvertiti 
che i giudici li cercavano 

Squadristi sparano 
; a Padova: ferito 

giovane del PCI 
PADOVA. 23 

Dopo ".'aezressioiie fascsta 
avve.i ita sabato pimorizzio 
ne", oe.vro della e t : a a. dan 
n. d. c.ovan. ooniu.ì.st. :n-
:en: . a", voinV.iiagg.o sui fai 
:. d. Roma. M.l.ir.o e Bresr.a. 
or.minai: fiso.**., quo.-la sera 
s: sono r.u.r.amento ta t i , v.-
v: a Pado\a con u.ia p.u era-
ve .mpresa -sqaadr:s:.ca che 
ha portato .t". : e.•..nonio d: un 
g-.ovane convm.sia. M ohelan-
ge'.o Za~olT.n.. t.gl.o del secre­
t i n o reg.onale del S:nd.ici 
lo ferrov:er: C d ohe con al­
tri compagni aff-.c^eva mi-
n.festi de'. Poi a'.'.'Aroe.'.a. 

Questa la dinamica de: 
fati : . • faso.st. uso.:: a rmat i 
di p.slole dalla sede del M.-.. 
d. v.i Buon^rro:: hanno r.-
petutamem? spira to oo.p?n 
do :! compieno Zucrrr.n: for 
tuna*am?n'e in mo.lo non 
grave I missini hanno pò: 
soagl.ato cubetti d: porf:do 
.n tulle le d.rezMn danne? 
g.ando auto .n sesta e sem.-
r.anda :". terrore del popoloso 
quartiere. 

I*i Federazione comunisti 
padovana denuno.anrio que­
sto gravassimo .'ito crim.nai^ 
ohe pote\a portare a p.u gra­
vi fatti d: sanane, esprime 
tul io lo sdegno 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 23 

I fascisti sapevano e so­
no fugziti. Sono intatti scom­
parsi dalla circolazione 1". de­
putato regionale del MSI An­
tonio Fede e ah altri due 
rnì.ssini (Annunziato M.izz.lel 
li ore.-:dente provinciale del 
FUAN e Giovanni Slurmo.o» 
,-u: quali pende un orù:.ie di 
cattura del giud.ee i -TJl tore 
che indaga sull'assalto squa-
drisiKo alla facoltà di leitere 
deli'uni-.er.-ità a-.venuto :1 10 
dictmbre 

Po..zia e carabinieri so^ten-
srono ufficialmente di non sa­
pere nulla do: provvedimenti 
del magistrato tr.r.cerandosi 
come il giudice, dietro il vin­
colo dei segreto istruttar.o. 
Ma è un tat to che 1 tre ricer­
cati erano stati messi al cor­
rente da qualcuno sui provve­
dimenti che la mag.stratu-
ra stava per assumere nei 
loro confronti. Il fatto assu­
me una evidente grav.tà e 
non fa altro che a imentare 
1 sospetti su precise conni­
venze tra eversione neofasci­
sta e alcuni settori degli orga­
ni statali. 

La stessa lentezza con la 
quale si è proceduto nella 
inchiesta sui gravissimi episo­
di della un:ver.-".:à (irruzione 
nella facoltà, assalto ad un j 

autobus, a un r.sioranle e a 
una libreria» testimonia che 
non tutto funziona a dovere 
nez'n organi prep.i.-ti a! a d.-
fe<a delle istituzioni demo­
cratiche della citta di MOSM-
na da troppo tempo r-oilo-
posta a preoccupanti imprese 
delle squadre taso sle. 

S.ntomatico app.ire il con 
tra-lo. venuti f o r . .-oppure a 
livello d: md.«erezione, sorto 
al palazzo di z:u-i./.a .- il.a 
opportunità o nano dell emis­
sione dog 1 ordini di cattura. 
Eppure il rapporto su. tatti 
addebitava a: f.wisli e ai 
parlamentare rez.ona.e n.:s-
s:no precisi rea:, per : qua­
li e fspresr.amer.ie pre.isio 
l'ordine di cattura" istua/io-
r.e a de.mquere. vio.enza e 
re^stenza. les.cn:, dannegg.a-
irent: aggravati, radunata se­
diziosa La procura deila Re-
pubb'.:ca poteva, g.à. sin da: 
giorni immediatamente suc­
cessivi all'assalto squadrista 
emettere 1 provvedimenti re 
s l r : f :v i ma non l'ha fatto 

Preoccupante appare, a que­
sto proposto anche il lat­
to che un avvocato di cnenia-
mento d: destra potesse .et-
teraimentc gr.dare noi cor­
ridoi del Pa.azzo d: 2iusti-
ZIA la propria personale di­
sapprovazione sugi, ordini di 
cattura che erano considerati 
imminenti. 

l anche noi abbiamo un tetto, 
j una casa. Io dobbiamo a voi 
[ che ci avete accolto ». 
I Questa immensa città bal-
| neare. questa macchina vacan-
, z.e costruita lungo sette chi­

lometri di spiaggia per treeéh-
1 torr.aa persone, ma anche per 
j vivere solo tre mesi l'anno. 
1 l'inverno è come un gigante 
1 addormentato. 
] Un immenso guscio vuo-
I to che la stagione rende an-
; cora più triste. Gli sfollati 
1 friulani vi si perdono dentro. 

Ne .sono rimasti (il conteg­
gio è aggiornato al 21 dicem­
bre) quindicimila cinqtiecen 
to circa. Avevano supèiato ; 
ventimila nei giorni tenibili 
del 15 settembre, quando e-
rano giunti ini qua con negli 
occhi ancora l'immagine d"! 
le case che ci oliavano, delia 
montagna che tremava, e ne­
gli orecchi quel rombo spaven­
toso che saliva dalle visceie 

', della terra. 
A Riviera, a Pineta, a Sali 

biadoro. i municipi, le comu­
nità montane dei paesi d. 
strutti hanno tutti una pio-
pria sede provvisoria. E IJ1I 
abitanti di Majamo. o di Tra-
saghis, di Venzone o di Ca 
vaz-zo C'amico, ogni giorno v: 
fanno capo per chiedere a^ 
h.stenza. per avere notizie. Se 
la be! tempo, .se c'è 1! -ule 
come ougi. molti nonni ac 
compagnano i bambini a pa.s 

seggio vicino al mare nelle pri­
me ore del pomeriggio Ma 
appena viene buio, Lignaiu 
torna deserta, silenziosa. S. 
può vedere solo qualche g.o 
vane per le strado o nei b.i: 
I vecchi ,-enza fanrjl ia se n-' 
-stanno al .(Consuelo,, %i| 
u Santa Cruz*, alberghi d.n 
nonu un po' esotici trasior 
mali in ospizi per anziani. 

Al « Santa Cruz » incontri.1 
mo la .signora Maria Zul.in. 
E' di Gemona. Faceva l'infer­
miera all'ospedale p.sichiitr.-
co. Adesco assiste .'li ospiti 
che non sono auto.-uificien-
ti. Dice: « Il natale? Quest'an­
no fa solo venire malinconia. 
Penso alla mia ca.sa. che eia 

rimasta in piedi dopo 1! 6 silag­
gio e che mi è quasi crol',.-
fa addosso il 15 settembre, lo 
ho ancora paura, non ho nem 
meno più ia forza, quando 
vado a Gemona per ritirare 
lo stipendio, di salire fino al 
centro, ora che è tut to di­
strutto. Davvero, se potersi 
non tornerei più ;>. 

Elvira Lendaro. un 'a l t r i as­
sistente. la pen.-a invece in 
maniera opjxjsta: u No. 10 
tornerei anche subito. Andro 
nel prefabbricato, appena me 
lo daranno, anche .-e i mi-i 
bambini hanno ancora paura 
del terremoto. I! lavoro ade.— j 
so lo abbiamo qui. e noi saie- ' 
mo tra tri; ultimi ad andai-
cene, dovremo appettare cne 
sfollino tutti. Anche i wo j 
chiotti che stiamo aiutando ! 
pensano solo a ritornare nei j 
«oro pae.si >•. I 

Lentamente, «uni settim ma. I 
la spigolare commi.ta di ir.u-
lani formatasi a lagnano e ne- ! 
gli altri centri adriatici. Gra- { 
do. Bibione. lesolo, non appo- I 
na a! pae.-e si sono rese a-
bitabili le baracche oiferte j 
dalla regione Lazio (erano 1 
quelle del terremoto di Tu ! 
sxania». se ne vanno, a bloc- 1 
chi interi, anche quelli di altri | 
paesi, man mano che i vi.'aa- I 
g; di prefabbricati, sono aispo j 
nibili. 

Qualcuno vorrebbe rima­
nere dcliiiitivaiiieiue. Sono 
p-.ccol: artigiani, negozimi:. 
parrucrhier. Gente chi? ave­
va una attività a Gemona. p--r 
esempio. < he era una citta 
d. VJ. mila abitanti, e la var­
rebbero riprendere qu.. nella 
grande st i/ione balneare, per-
c he Gemon 1 chissà quando 
ooirà es---re rico-truita. Ci ->. 
no anche altri cne indicano 
all'appello, m.i non hanno fa* 
to r.torno a. pre:.ibbr.cati. fra 
le rov.ne. Se ne .-0:10 anda­
ti. all'estero o 1.1 altrt> citta 
italiane I.e neh e--;,- d. lavo­
ratori fri'f ani certamente non 
mancano. 

A vedere tante donne, tan­
te -.ecch.ette ne.'li *i:f.0: de: 
oomun. cne domandano quan 
do arr.va il .- ÌSS.CÌÌO. O .-•• ci 
.-or.o de_'l. a u t . in d:.-*.r;b.i-
z.ione. cV da chieder.-! .-e 1,0: 
s.ano suixntrate. tra 1 friu 
..in; sfollati, forme di .la.-.s: 
vita, d: « a.-j-:_-tenz.3Ì!srr.o > àc-
tenore. «Dire, pulta-iio — 

I afferma .1 compagno Colom-
! b.i. che se_'ue da vicino . 
! .-.ia tremo d. Bordano — un' 
j a t r a ••'.-< Dopo 1 mesi o;i 

r .vini. ira.-*.or.-., nelle l '-nle. 
dopo ù n i c - ( . . i del terremoto 
che si e r.potato .n m.i,-..'.., 
e \K>: .n .-••tremore, qu. l.t no 
str.i jente Ina ritrov.ro un n..-
n.mo di .-eren.ta Ce n'era e 
ce il'*- b:.-o-'no Li volontà n. 
tornare e :orle Ma non ':..; 
sta Ptn-.i ohe nei doao. . 
mo and.ire .-1 e g.ti da Hor 
daiio a iiOstro r..-<n.o e penco­
lo. l a sTad.i e r..iK(. r.« 
da.le frane. : mezzi d. servizio 
pubo..co con>"' 1. > i.lman non 
sono autorizzati .» percorrer-
l-i ". 

Aggiunse .«ncora ;! giovane 
.-indaco dopatalo: Qje.sto e 
un Natale che l i comunità. 
.e stesso .-.ingoio tam^- .e ci 
mo'.t: friulani v.vranno d.v:=e. 
eh: fra .e rovino, chi quazz.a 
nei pae.si della costa Ci au 
gur.amo rc-i. 1! -00 . l'u limo 
in cui c o .uo.tda Ma il ,rran 
d? prou orna p-?r î .oi e qjol-
!o che e. attende a primave­
ra. C: sarà :..voro per lut:.. 
ini/iera veramente la r.co 
slruzione? Dal.a ns'^o-.ta a 
que.-to domande dipende in 
gran parte il r,a-;ro fu turo . . 

Aveva condannato la dittatura cilena 

Giovane sacerdote sassarese 
estromesso dall'insegnamento 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 2H 

Un giovane sacerdote .sas­
sarese. Giuseppa Mar.noduli. 
è stato allontanato d.i'..':n.-e-
gnamento della religione con 
un provved.mento destinato a 
fare .scalpore. Don M un ned-
du. infatti, è stato inibito ad 
insegnare rollinone nelle .-e uo 
le in base all'articolo 5 dei 
Concoidato. che v.iuola al 
nulla Cteta dell'ordinar.o d.o 
cesano l'assunzione o la per 
manenza di un cccles a.-tao 
in un qualsiasi pubblico im­
piego. Il provvedimento è .sta­
to assurdamente giu.stifcato 
con una inqualificabile quan­
to aleatoria denuncia di pre­
sunto filomarxismo. 
' In realtà Giuseppe Marl-
neddu si è sempre distinto pol­

ii suo elevato spirito demo­
cratico e per il suo attacca­
mento alle indicazioni conci­
liari. Proprio per la dedizione 
all'a.sMs.ten/a de! popolo cile­
no. p:e.-.-o il quale )>er qualche 
tempo egli ha vissuto, tu par­
seguitalo dal regime fascsta 
di P.nochet, incarcerato e 
quindi espulso tW. paese lati­
no-americano. Nella -scorsa 
sett un ma. dedica*,1 ;n Sai-
d.'jn.t ali 1 so :dar età con 
quel popolo per :! quale egli 
.-. e bufa to sui dall'avven­
to al potere della giunta m: 
'..Mie. don Munnodrlu aveva 
paiteiipato ad una mando-
staziono indetta al palazzo 
dola Provincia. iio\e .\\e\\\ 
•preso '.a parola 0 r:bidito la 
sua intransigente condanni 
a.la d.ttatura lasc:.sta, come 

uomo, come cristiano e come 
cittadino. 

L'allontanamento dell'eoe le-
s.astico ha g.à sollevato un 
vespaio di polemiche, provo­
cando la civile lo.izone <1JI 
suoi alunni che. 111 un docu­
mento inv.alo a 7'u.'.'o Quo­
tidiano e pubblicato nella 
marnata di ieri, h inno de 
precato l'assunzione d.\ parte 
dall'aro:vescovo d: S issar; di 
una 111.stira disciplinare inop 
P>rtun.i e reazionaria. 

Anche il consiglio comu­
nale d: Sassari, nel.a p?r.s.i!ia 
di ali uni sito; esponenti, ap 
p.iitenént; .1 quella coil:z:one 
a»ca e democratica che dal 
1"> giugno aimn.n.stra la cit­
ta. ha espresso il proprio 
sdegno. 

Antonio Casu 

d. r 

A 30 minuti d'auto da Milano 
a Bosisio Parini sulla collina detta 

«Il Roccolo» 
in posizione dominante la Brianza (zona sportiva de « Lo Casupola ») ed il 
bellissimo 

Lago di Pusiano 
m una zona attorniata da ville, costruiamo e vendiamo direttamente senza 
intermediari 

Appartamenti 
da 1-2-3 o più locali in costruzioni caratteristiche con elevato standard di 
finitura a partire da lire 

10.000.000 mutuo-dilazioni 
Soc. Parco Belvedere - PIACENZA - Tel. (0523) 26771 - Sul posto: sabato, 
domenica e festivi ore 10-13 14-17 - Superstrada Milano-Lecco uscita 
Bosisio Parìni 

gli8000produttori 
agrìcoli associati 
dai 9 stabilimenti 
un fiume 
di buon latte 
e tanti auguri 
a tutti i consumatori 

GRANAROLO • tftfJMM IflfK 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 

la grande cooperativa del latte 
al servizio dei consumatori 
e dei produttori 
aderente al marchio 

a g r i c o o p ^ 
Mario Passi • 

http://giud.ee
http://fspresr.amer.ie
http://les.cn
http://ritrov.ro

